
APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  A n n u n z i a t a   

Morciola  

All’inizio è il momento dei sondaggi, e le risposte, 

sono le più diverse. Poi, però, la domanda si fa 

personale, più precisa: «Voi, chi dite che io sia?». 

Ed è la stessa, Gesù, che tu rivolgi ad ognuno di 

noi. Non possiamo evitare di esporci in prima per-

sona. Davanti a te dobbiamo prendere posizione, 

emerge il posto che ti riconosciamo nella nostra esistenza, nelle 

nostre scelte, nel nostro modo di pensare e di agire. Sì, Gesù, tu 

per me non sei un qualunque profeta inviato da Dio: sei il suo 

Figlio, colui conosce  bene il Padre. Tu sei il mio Salvatore, colui 

che ha dato la sua vita per me, per strapparmi al potere del ma-

le, colui che dà senso al mio andare perché mi offre un traguar-

do, una meta, in cui sarò colmato della tua pace. 

                 Preghiera di Ringraziamento 

     Cristo nostra pace 
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 La liturgia della Parola di questa domenica è 

incentrata sul tema dell’investitura e del ricono-

scimento dell’immagine di Dio. La prima lettu-

ra presenta l’annuncio di Dio che elegge Eliakìm 

come guida per il popolo d’Israele. Paolo, nella 

Lettera ai Romani, invita a riconoscere la pro-

fondità della Sapienza nel disegno salvifico di 

Dio, seconda lettura. Il vangelo, infine, rap-

presenta un’unità letteraria e tematica che rias-

sume le due prospettive: dapprima il dialogo tra 

Gesù e i discepoli e la relativa investitura di Pie-

tro; poi l’inizio della rivelazione o istruzione sul 

destino del Figlio dell’uomo. Il nesso tra questi 

due testi evangelici è costituito dal problema 

dell’identità profonda e misteriosa di Gesù, rico-

nosciuto nella comunità cristiana come Messia e 

Figlio di Dio. La domanda interpella la fede dei 

discepoli, rappresentati dalla figura di Pietro. 

 

                                          da Servizio della Parola 

 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 26 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30  Battistelli Luciano ~ Antonio ~ Morotti 

Iliana (settima)  

Domenica 27 XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Olga e Giuseppe ~ Primo e Zelmira ~ 

Guido ~  Fiorina ~ Gaspare ~ Maria 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 28 ore 08:00 

 

Non c’è la S. Messa 

Martedì 29 
 
 

ore 08:00 
 
 

Lucia ~ Adelelmo e Anastasia ~ Maria e 
Giuseppe 

Mercoledì 30 
 

ore 08:00 
 

 

 
Giovedì 

 
31 

 
ore 08:00 

 
 

 
 

Venerdì 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

Sabato 02 ore 08:00 Franco ~ Sandro 

    
ore 18:00 

 
S. Rosario 

  
   ore 18:30 Pensalfini Francesco e Vittoria 

Domenica  03 XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

    ore 08:30  

    ore 11:00 Pro Populo 



Dopo due anni e mezzo passati con Gesù, in cammino per sentieri e villaggi, i discepoli vengono coinvolti in una 

sorta di sondaggio d’opinione: cosa si dice in giro di me? L’opinione della gente è bella: Rabbi, sei uno che allar-

ga i cuori, uno bravo, un innamorato di Dio, uno che guarisce la vita. Gesù lancia una seconda provocazione, 

stringe il cerchio: ma voi, voi dalle barche abbandonate, voi dei cammini con me, voi amici che ho scelto a uno 

a uno, che cosa sono io per voi? Le sue domande assomigliano a quelle degli innamorati: quanto conto per te? 

Che posto ho, che importanza ho nella tua vita? Gesù non ha bisogno della risposta dei discepoli per sapere se 

è più bravo degli altri rabbini, ma per sapere se si sono innamorati di una almeno delle sue parole, se Pietro gli 

ha aperto il cuore. Non è facile rispondere: il primo passo è quello di chiudere i libri e i catechismi, e di guardare 

dentro le mie esperienze. Come dire chi tu sia per me Signore? Sei il mio rimorso, la mia dolce rovina; voce che 

sale, dice e ridice, e non tace mai, vento nelle mie vele, disarmato amore. Sei un maestro d’ali. Il secondo passo 

per una risposta vera è uscire dall’ovile rassicurante e immobile delle frasi fatte; via dal prontuario delle affer-

mazioni non sofferte, che sono la rovina della comunicazione della fede. Perdersi invece nei campi della vita: “in 

Lui era la vita e la vita era la luce degli uomini” (Gv 1,4). La Vita è teologa, è la prima catechista. Pietro rispon-

de: Tu sei il Messia, la mano di Dio, il suo progetto di libertà. Sei il figlio del Dio vivente, Colui che fa viva la mia 

vita, il miracolo che la fa potente, inesauribile e illimitata. La domanda adesso rimbalza fino a me: perché io gli 

vado dietro? La risposta è semplice: per essere felice. Cristo è stato l’affare migliore della mia vita. Che non vuol 

dire avere una vita senza problemi o ferite, ma più piena, accesa, appassionata, vibrante, proiettata: in avanti, 

attorno, in alto. Nella seconda parte del brano Gesù capovolge la domanda, in un bellissimo contrappasso: 

“Pietro adesso sta a me dire chi sei tu per me: sei pietra e su questa pietra.... La beatitudine di Pietro (beato te, 

Simone!) raggiunge noi tutti. Forse anch’io sono nella lingua di Gesù “kefà”, piccola pietra. Non certo una maci-

na da mulino, ma una pietruzza solamente. Eppure, per lui, nessuna piccola pietra è inutile, nessun coccio è da 

buttare. Dio non adopera macine da mulino, ma pietre scartate; non ha scelto l’oro per fare le sue creature, ma 

la creta. Le sue sono mani di vasaio che premono per dare alla mia argilla la forma migliore, mani di orafo che 

preparano una carezza di luce da posare sulle mie ferite. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
 È solo Cristo che rende appassionata la mia vita 

                                                                                                      di Ermes Ronchi 

 
         MADONNA  DEL  G IRO  2022  

PEREGRINATIO  MARIAE  

   Venerdì 8 settembre  

Madonna del Giro a Molino Ruggeri 

ore 21:00    

       Arrivo dell’Immagine a Cappone - piazza 1° Maggio - 

       Preghiera del S. Rosario  

       Benedizione e rientro in chiesa 

ore 21:00   

       Arrivo dell’Immagine a Molino Ruggeri 

       Preghiera del S. Rosario  

       Benedizione e rientro in chiesa 

   Venerdì 22 settembre  

Madonna del Giro a Cappone 

In caso di maltempo la manifestazione religiosa sarà rinviata 

 SABATO 26 AGOSTOSABATO 26 AGOSTO  

ORE 21.00ORE 21.00  

NELLA PISTA NELLA PISTA   

  POLIVALENTEPOLIVALENTE  

PAROLE  E  MUSICa 
OMAGGIO   

A Lucio Battisti   
e lucio dalla 

Sabato 2 e domenica 3 settembre 

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 

 

Per bonifico Banca Prossima  

IBAN: IT59T0306909606100000147796 

in Pax Domini 
 

MOROTTI  
ILIANA 

IN SIGNOROTTI 

 


